
-TRX  IL:16/05/17    21:43-NOTE:

-MSGR - 06_UMBRIA - 41 - 17/05/17-N:

41

Mercoledì 17Maggio2017

www.ilmessaggero.it
Perugia

L’INTERVISTA

L
’ufficio è il suo, bianco, acco-
gliente, luminoso, immerso
nella campagna di Solomeo,
ma Brunello Cucinelli parla

come fosse un ospite, quasi sotto-
voce. Da una parte, le fotografie
dei grandi personaggi della sto-
ria di ieri e di oggi, da papa Fran-
cesco aGhandi, dall’altra i conte-
nitori con dentro il cashmere co-
lorato, la sua grande intuizione
iniziale. Sul tavolo, alcuni temi
sui quali invita i giovani impren-
ditori umbri a riflettere: la bella
politica comemodello di dialogo
civile e garbato, il manifatturie-
ro innovativo come riferimento
per ridare slancio all’economia
regionale. Due concetti al centro
dell’incontro Giovani innovatori
manifatturieri umbri del XXI se-
colo, organizzato al teatro di So-
lomeo, venerdì 9giugnodalle 16.
Dottor Cucinelli, che cosa in-
tendeperbellapolitica?
«È innanzitutto uno dei miei tre
ideali, con bella famiglia e la bel-
la religione, la spiritualità rispet-
to alla quale papa Francesco ha
risvegliato le coscienze. Una poli-
tica non di destra, sinistra o cen-
tro: un concetto che richiama So-
crate e riporta a unmodo garba-
to di confrontarsi. Se qualcuno
tenta di convincermi con garbo,
io ascolto, se mi offende, non
ascolto».
Il contrario di quanto accade
oggi...
«Sono reduce da un road show
negli Stati Uniti per giornalisti i
quali sono convinti che se gli
americani dovessero tornare al-
le urne oggi, voterebbe il 70-80%
della popolazione. Questo per-
ché c’è una presa di coscienza e
un ritorno alla moderazione in
politica, testimoniata dalle ulti-
me elezioni in Francia con la vit-
toriadiMacron».
Un messaggio che vuole tra-
smettere ai “Giovani manifat-
turieri innovatori del XXI seco-
lo”.
«Con loro di bella politica ho par-
lato un anno fa; oggi vorrei invi-
tarli a parlare di progetti, di cosa
vorrebbero fare, partendo dai

“modi” di discutere. C’è bisogno
di una nuova classe politica, ma
anche di una nuova classe di im-
prenditori, di esseri umani direi:
una nuova società che riparta
dal garbo».
La brutalità nell’espressione a
volte può essere una scorciato-
ia.
«Questonon lo so,ma so chenon
mi piacciono certi modi e ho de-
ciso che non voglio avere a che
fare conpersonenongarbate.Mi
vengono in mente le parole di
Sandro Pertini: “Mi batterò fin-
ché la persona che la pensa
all’opposto rispetto a me possa

avere la possibilità di esprimere
il suo pensiero”. Non è una que-
stione di classe politica, occorre
riprendere l’amore per le cose
della società».
E l’amore per il proprio lavoro
e la propria attività imprendi-
toriale.
«Su questo vorrei sentire cosa
hanno da dire i giovani impren-
ditori umbri, il 9 giugno. Non sa-
rà una discussione sulla tipolo-
gia di manufatto, ma sui modi di
porsi, di credere nel proprio pro-
dotto enella dignità del lavoro».
Ma non è che in Italia e in Um-
bria, l’attitudine al manifattu-

riero si èpersa?
«Un errore in passato è stato
commesso: i genitori hanno det-
to ai figli che erano più bravi di
loro e che se non volevano stu-
diare sarebbero dovuti andare a
lavorare. Così facendoal lavoro è
stato dato un valore punitivo ed
è stata tolta la dignità. Quella
morale oggi la stiamo ridando a
certe attività, cui però va restitui-
ta anche la di-
gnità economi-
ca. Nella mia
azienda operai
e impiegati so-
no sullo stesso
piano perché
chi fa un lavo-
ro manuale va
retribuito di
più».
Adesempio?
«Un sarto ha
uno stipendio
più alto, e la maggior remunera-
zioneèdovuta allamanualità del
lavoro».
Oggi invece le startupnascono
nei servizi.
«Vero, ma il 95% di esse fallisce
in breve tempo ed è una questio-
nemondiale: nei servizi l’innova-
zione fugge via ma questo nei
prodotti non è possibile. La tec-

nologia informatica può essere
evanescente mentre la start up
di un manufatto può durare nel
tempo, a patto che si accetti che
internet ha cambiato il mondo e
che, come Italia, non possiamo
più produrre manufatti di bassa
qualità».
È una questione di qualità,
quindi.

«Sì, ma non serve che sia altissi-
ma, la chiave è lamedio-alta o al-
ta qualitàperpuntare almercato
globale e veicolare ilmade in Ita-
ly e il nomedell’Umbria nelmon-
do. Perché un paese emergente,
come India o Brasile, dovrebbe
comprare un manufatto da noi
se questo non è speciale. Vi fac-
cio un esempio: nella fabbrica
delmio amicoDallara, industria-
le delle macchine da corsa, il ta-

glio del carbo-
nio avviene
con le forbici,
come in una
sartoria. Ma
un sarto oggi,
insieme alle
forbici, deve
usare anche il
laser e un iPad
con cui guidar-
lo: è un sarto
contempora-
neo. Un lavoro
antico, vero,
ma non vec-
chio, è diverso:
attività che og-
gi si presenta-

no come un mix di lavoro ma-
nuale e studio».
Anche questo dirà ai giovani
imprenditori innovatori del
manifatturiero?
«Certo, ma dirò loro soprattutto
che con un progetto piccolo ma
buono, è impossibile non trova-
re una banca disposta a finan-
ziarlo. Dirò loro di fare business
plan piccoli, realizzabili, per pro-
dotti nuovi. Contrariamente a
quanto accaduto in passato, i fi-
gli di oggi non si sono sentiti dire
dai genitori che non erano bravi
e non hanno perso l’attitudine al-
lamanualità e almanifatturiero.
Ma questi ragazzi, oggi, devono
vedere che il lavoro manuale è
nobile e retribuito: devono risco-
prire il valoredel lavoro».
L’appuntamento è per venerdì 9
giugno alle 16,00 al teatro Cuci-
nelli, cui seguirà una cena nel ri-
storante aziendale (per informa-
zioni e iscrizioni, comunicazio-
ne@brunellocucinelli.it)

ItaloCarmignani

FabioNucci

L’arte figurativa diventa la chiave
per ispirare le generazioni future

LA CLASSICA

I
n chiusura di una stagione
2016/17 che ha portato sui
palchi perugini nomi di pri-
missimopiano della scena in-

ternazionale – da Joachìn
Achùcarro a Giovanni Sollima,
da Christian Zacharias al quin-
tetto Les Vents Français – gli
Amici dellaMusica presentano
un appuntamento speciale, tut-
to costruito attorno alle possibi-
lità espressive ed inventive di
uno strumento che è apparso
raramente nei calendari musi-
cali perugini. Stasera alle
20:30, sarà infatti la chitarra di
Pablo SàinzVillegas – accompa-
gnata e circondata dall’ensem-
ble d’archi Amsterdam Sinfo-
nietta – a riempire la fonosfera
del Teatro Morlacchi.Rodrigo,
Boccherini, Pizzolla, Rota e poi
ancora Boccherini per un pro-
gramma che spazierà dalla ri-
cerca dentro il nitore neoclassi-
co della ‘Fantasia para un genti-
lhombre’ ai movimenti ritmici
del ‘Fandango’ per schiudersi
in una polifonia incalzante e so-
fisticata ed esplodere nella ric-

chezza espressiva, pre-romanti-
ca, carica di suggestioni com-
plesse della ‘Sinfonia in re mi-
nore op. 12 n. 4 «La casa del dia-
volo»’ diBoccherini.
Nel pomeriggio – alle 17, nel-

la Sala Conferenze della Galle-
ria Nazionale dell’Umbria –, in-
vece, si svolgerà una conferen-
za (a ingresso libero) dal titolo
‘Forma e musica: un rapporto
ineludibile’, tenuta dal diretto-
re del Conservatorio ‘France-

scoMorlacchi’ e scrittore Piero
Carava. Un prezioso momento,
organizzato dalla Fondazione
PerugiaMusica Classica, per ri-
cercare (attraverso la teoria e
l’ascolto) la comprensione del-
le meccaniche, percettive e
strutturali, che determinano il
poteredellamusica.
Per info e prenotazioni:

www.perugiamusicaclassi-
ca.com;075/ 5722271.

IlariaRossini

Per il finale gli Amici della Musica
scelgono la chitarra di Villegas

`Brunello Cucinelli chiama a raccolta
i possibili innovatori del manifatturiero

`Aperto a tutti, l’appuntamento
è al teatro di Solomeo il 9 giugno

BONAZZI

L
’arte. Cultura dei Popoli.
L’importanza dell’arte figu-
rativa per la conoscenza del-
la cultura delle civiltà passa-

te e per ispirare le future gene-
razioni”. Questo l’eloquente e
coinvolgente titolo di un conve-
gno internazionale che l’asso-
ciazione culturale ‘Luigi Bonaz-
zi’, presieduta dal maestro
Franco Venanti, ha organizza-
to, per domani dalle 9,15 alle 18,
nella Sala dei Notari di Palazzo
deiPriori.

L’IDEA
L’idea ispiratrice che ha solle-

citato Venanti è quella di tenta-
re di riportare in auge l’arte fi-

gurativa quale fondamento del-
la cultura, mentre da tempo è
stata surclassata da altri tipi di
espressione artistica. L’arte fi-
gurativa secondo Venanti può
avere un futuro anche in que-
st’epoca
Per sostanziare l’idea con un

vero messaggio sono stati invi-
tati gli studenti di alcune classi
delle scuolemedie superiori tra
cui il liceo artistico Bernardino
diBetto.

IL SOSTEGNO

«Sono felice di aver potuto
realizzare questo incontro - ha
detto Franco Venanti - grazie al
sostegno del comune di Peru-
gia, dell’Università degli Studi,
dell’Università per Stranieri,
dell’Accademia di Belle Arti Pie-
tro Vannucci e della Confedera-
zione Italiana Archeologi, per
portare nuova energia all’arte
figurativa, fondamento della
cultura non solo occidentale».
Coordinato da Lino Conti, par-
tecipa un seeding di relatori di
tutto rispetto composto da sto-
rici dell’arte, storici e archeolo-
gi.

CENCIAIOLI
A partire da Luana Cenciaio-

li, con Alessandro Pintucci, Do-
nato Loscalzo, Elvio Lunghi,
Maria Rita Silvestrelli, Laura
Teza, Paolo Nardon, Franco
Bozzi, Alessandra Migliorati,
Giovanni Manuali, David Car-
bone, Barnaby Fitzgerald, Simo-
netta Moro, Guido Barlozzetti.
EVenanti conclude: «Un ringra-
ziamento al sindacoAndreaRo-
mizi, all’assessore Maria Tere-
sa Severini e al loro staff».

LuigiFoglietti
©RIPRODUZIONERISERVATA

«LA START UP
DI UN MANUFATTO
DURA NEL TEMPO:
NON POSSIAMO
PIÙ FARE PRODOTTI
DI BASSA QUALITÀ»

Pablo Sàinz Villegas

«Giovani, vi insegno
come vincere con garbo»

«VOGLIO
INVITARLI A PARLARE
DI PROGETTI
PARTENDO
DAI MODI
DI DISCUTERE»

SOLOMEO

Brunello
Cucinelli
imprenditore
del cashmere
nel
suo studio

INCONTRO
INTERNAZIONALE
DOMANI ALLA SALA
DEI NOTARI
PROMOSSA
DALLA BONAZZI
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